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L'ISTRUZIONE OE&USMMANTI 
(Ooìlahora^ìona al «Friuli^). 

III. Cont. e fine (Vedi Friuli N. 38) 

Dopo saper leggere, scrivere e Care 
di conto, Sila mono poggio, l'emigrante 
dovrk conoscere la geografia della sua 
patria non soia, ma ancliD della naiiioa') 
dova va a lavorare. 

Un emigrante ignorante degli elementi 
di geografia non si pu6 concepire che 
come un cieco il quale vada cammi­
nando 'in un paese a lui sconosciuto. 

A queste oognlzioai di geografìa fi' 
sioa e (iolltica, si dovrHnno aggiUD-
gers le cognizioni di geografia del 
lavoro, frutto del tempi nuovi e del 
fenomeno emigratorio italiano. Quindi 
statistiche dei centri maggiori di emi­
grazione; carte grafiche rnlatlve; dati 
relativi ai lavori fatti a da farsi; or­
ganizzazioni operaie esistenti In detti 
luoghi; minimi e massimi delle paghe 
e della durata della gioraata di lavora ; 
sciopsri scoppiati e tendenza del pro­
letariato del singoli luoghi; consolati 
italiani e la giurisdizione, ecc. 

Appaiate a queste nozioni vanno quelle 
di storia patria e di storia nazionale 
dogli tati in cai si dirige di preferenza 
la corrènte emigratoria friulana: e il 
perchè di questo insegnamento non fa 
mestieri di spiegarlo. 

Altro insegnamento importante sarà 
quello della legislazione straniera, com -
parata magari alla nostra., cosi me­
schina in fatto di tutela sociale 1 Spe-
oialmente. punto essenziale sarii la co­
noscenza dello leggi sugli infortuni del 
lavoro, sulla durata delie oro di lavora 
e sull'igieoe dui lavoro. In tale modo 
anche l'oinigrante saprl) come dovrà 
regolarsi allorquando si troverà nei 
oasi voluti da quelle leggi e saprii trar 
profitto dall'aiuto e dalia tutela del suo 
Segretariato a del suo console.... se 
questi non preferisce starsene in di-
sparte ! 

Non possano mancare le nozioni sui 
diritti e doveri del cittadino e deil'a-
mlgì-ante: diritti coma italiano e come 
straniero, e dovari coma cittadino e 
come ospite. 

Diritti e- doveri di nomo civile in 
mezzo a una nazioni< civile ; di uomo 
conscio dei bisogni degli altri e delle 
sàorooante aspirazioni sue ; di uomo ri­
spettoso dei sacrifici a. delle lotte com­
piute da compagni di lavora; consape­
vole del tradimento di colui che presta 
il braccio suo a chi ostacola e impa. 
disco il miglioramento del lavoratore 
e la sua graduala emancipazione. 

I precetti indispensabili d'igiene non 
possono mancare certamente: consigli 
medici sulle malattie professionali, sulla 
cure preventive da Carsi da ohi quoti­
dianamente è esposto a mille casi di 
lacerazioni, di ferimenti, di contagi, di 
infezioni, eco. 

• Né ' ai deve trascurare q^^'ohe no­
zione dei p,ù importanti fenomeni tisici 
e naturali : la conoscenza embrionale 
dai principali materiali di cui si serve 
nel suo lavoro e delle meraviglie della 
sc|enza che, girando nei vari paesi, 
egli vada a non sa spiegarsi. 

Infine un po'di disegno, applicato 
all'arte sua, e, dov'è possibile, i rudi­
menti della lingua tedesca, complete­
ranno l'insognamento. 

Riassumendo, seco 11 programma: 
1. Nozioni elementari di lingua a 

aritmetica seconda il programma dalla 
quiarta'classe elementare. 

2. Ndzioni.di geografia, con riguardo 
speciale all'emigrazione e all'economia 
sociale. 

3. Nozioni di storia patria e di storia 
degli Stali ove emigrano gii operai. 

4. Nozioni di legislazioni straniera 
con riferimento speciale alle leggi so-
alalia 

5. Diritti e doveri del cittadino e 
daU'emigriiBta. 

6. Elementi di sciènze fisiche e na­
turali e di igiene. 

T. {lozioni dì lingua tedesca. 
8, Disegno applicato alle arti e pro-

fessioni. 

allarganilole o dilucidandolo, tutta que­
ste nozioni. 

Il Segretariato di Udina potrebbe be­
nissimo comprondora nella voce « spese 
di propaganda » la compilazione di que­
sto tosto. 

Il materiale non potrebbe difettare 
al volonterosi e ai capaci : e noi 
che abbiamo la fortuna di avare il 
prof. Musoni, geografo di fama; i'avv. 
Cosattini, studioso di legisiazioni saoisli 
estero e con riguardo speciale all'o-
migrunto; il prof, llovere, valente in­
segnante di storia al Liceo ; il maestro 
Da Canevs, per citarne uno, studioso 
e volonteroso insegnants '<—> tan«a--.'di 
monticare Quaglino, Cabrini, Valiir e 
i membri dell'Umanitaria, compstantis-
simi in materia — non dobbiamo di 
certo trovarci imbarazzati par compi­
lare, per i primi in Italia, questa libro 
di tosto por le scuole degli emigranti 

Tutto sta nel oominoiara : i proverbi 
vecchi, si dice spesso, sono ancora buoni 
anche per noi, figli del progrosso, e 
io, terminando il mio scritto, ricordo 
ai membri dalla Commissione Esecutiva, 
dei Segretariato per l'Smigrazione di 
Udine, il vecchio detto : Audaces... con 
quel ohe segue I 

M.' ENRICO FORNASOTTO / 

Interessi e cronache provinciali 

DALLA CAPITALE 
IN PARLAMENTO. 

uS^lB. Osinaera. 
Sccìuta del tò — l'res. ds lìi^isis. 

Il eloii dalla seduta fa la sensazio­
nale rivolazione — o maglio conCarma 
uCficiale — delle enormi «succhione-
rie» accertato dall'inchiesta, nelle a-
ziando dai Telefoni — specialmente a 
Venezia — ai danni del pubblico e 
dello Stato. 

Il ministro Stelluti Scala espose aon 
sincerità io stato delle cose, ed annun­
ziò fra le vivissima approvazioni della 
Camera gli energici provvedimenti già 
presi -> od altri in corpo di applica­
zione — da parte del Governo. 

Intanto, la Rete di Venezia è stata 
senz'ultra oaoupata dal Governo. 

Di cosa deve servirsi 11 maestro per 
espletare tale insognamento? 

Di pochi materiali: dei soliti qua­
derni, da pochi soldi, per le nozioni di 
lingua, aritmetica e disegnò : di un buon 
libro di tasto, fatta espra'è'samento, per 
tutto 11 rimanente. 

B tale libro, fatto colla oooparaziouo 
di quanti in Friuli a in Italia coltivano 
gli studi del fenomeno dell'emigrazione 
e della scuola popolare, dovrebbe essere 
un tasto snbcoso, diviso in tanto parti 
quanti sono gli insegnamonti che sì vo 
gliono dare; racchiudente in modo cou-
ciso e preciso le varie norma che si 
vogliono impartire, 

Il 'maestro, con la viva voce e con 
la sua ooltnra personale, compiotorabbe 

Nel mondo delle scuole 
Il nnovo progetto del Ministro Orlando 

(Ooliiibor.iaiorio al I^ViHUJ, 
Degne di encnmlo e di plauso le di­

sposizioni che tendono a combattere 
l'analfabetismo, noachò quelle che mi­
rano alla riforma della scuola, ed ogni 
cittadino, amante del progresso, deve 
far fervidi voti par la sollecita e seria 
applicazione. ' ' • ' " 

Il miglioramento economico però dei 
maestri, da tanto tempo atteso e sospi­
rato, con detto progateo non viene rag­
giunto, né si teglia la disparità di sti­
pendio tra maestri e maestre. 

E' a sperarsi ohe i deputati amici 
della scuola vorranno, durante la di­
scussione in Parlamento, far rialzare 
il-minimum portato dalla tabella degli 
stipendi, in modo da sollevare le misere 
condizioni di chi lavora e suda per dare 
all'Italia dei cittadini scienti e oon-
scienti. 

E giacché sono venuto a parlare del 
deputati' amici della scuola, raccomando 
fin d'ora ai miai collaghi di prendere, 
nette future elezioni politiche, parto 
attivissima a favore-di quei candidati, 
che abbiano dato, non a parole, ma a 
tatti, serio, affidamento in prò della 
causa scolastica, 

flemona,' 12 febliraio lOOi. 
Litigi Anlonio Lenna. 

.-. ^ » ^ 
Un imm hMm 

e il crak di un Banco clericaio 
Vicenza, 14 (s) -~ Dopo il crak 

della Ranca Provinciale viene oggi il 
fallimento dell'impartantissimo Banco 
Ratti, 

Il garante, Giuseppe Ratti, uno dei 
capacela del fortissimo partito cleri-
ricale dalla città è fuggito, credesi 
per la Graccia. 

Era consigliera provinciale e asses. 
sore' nella' clericalissima Giunta. 

Il deficit ai aggira attorno al milione 
e si riferisce, quasi per intero ad enti 
e personalità dal campo nero. 

Mons. Antonio Faruglio — di Pa­
letto Umberto — vescovo, sambra sia 
danneggiato per circa 300.000 lire. 

La sonteiza nel pruoesiio Bettola-Ferri 
Si ila da Roma che la sentenza del 

processo Battolo Ferri si pubblicherà 
domani, mercoledì. 

IN MAS50NERIJI 
Il nuQya Gran Maestro 

Roma l6"~ A Gran Maestro della 
Massoneria è stato noqlnato flttore 
Ferrari con voti 10Ó2' su S059Ì vo­
tanti. . 

L a t l s a n « , 3 - - La nomina dal 
Sindaco — Appunti ooitumi — (Vedi 
N. 33) 

Un valente e stimato professionista, 
che esercita nel mandamento agli sti­
pendi di un consorzio, cradetto, forse 
con troppa Ingenuità, che in Latiaana 
a con l'amminlstrazlona Mario, coma 
ovunque, progresso e libertà si affra­
tellassero ; credette ohe un galantuomo, 
fatta il propria dovere, potassa godere 
la pili ampia libertà senza far mistero 
de' propri principi avanzati, e leggendo 
l'Avanti ed il giornata' di Via Pasqui-
rolo. Fi! una Illusione e male gliene 
incolse, perchè l'orrore di avere in 
casa un rivoluzionario, il timore di 
vadar compramesso qael Inngo lavorio 
di preparazione ohe aveva raggiunto 
lo scopo di assopire tutti i piti nobili 
ideali di libertà, fecero si che il bravo 
funzioaario si vide nn bel giorno masso 
alla porta. 

Fortunatamente l'onda reazionaria do­
vette infrangersi oonlrola protasta della 
pubblica opinione perchè una petizione 
firmata da oltre quattrocento padri di 
famìglia ófiiese al Consiglio comunale 
ohe il dottor Zanio ': vanisse rlco'nfar 
mato al posto di veterinario, a la Ginnta 
Marin, vista la mala-parata dovè ri­
mangiarsi la famosa saotonza di morta. 

Fu un' asserzione gratuita quella del 
cav. Marin, nel suo, discorso del 10 
gennaio dècbrsó,'asseriti', cioè degli in­
teressati i quali vedendo in lui nn o-
stacolo alla riuscita ijtei loro progetti 
tentano di eliminarlo^. 

Nulla di più errato; Nessun interasse 
all'infuori dal bene del paese, nessun 
progetto che non sia''quello di vedere 
il Comune amministrato secondo i det­
tami dal vero progresso, senza sprechi 
senza spesa inconsulta, ma con le idee 
del giorno e non glà'j con quei principi 
di taccagneria che uqa volta potevano 
reggersi ma ohe ora jianno fatto il loro 
tempo, . i 

I fatti ohe vanimma. esponendo, cento 
altri che al caso-potremmo enumerare, 
parafrasando quel discorso, dimostrano 
che ben lungi dal teiere per guida il 
motto «prograssa e biMna finanza» l'am 
minìUraziona Maria, h^ia pare se vo 
glìamo vittima di taifi^rosi, canaigliorl 
alla cui opera dalètaHà'~non iTappa sot­
trarsi, si mostrò fiacca, rilassata, im­
pari all'importanza del proprio assunto. 

Quando vediamo strappare dalla la­
pide di Giuseppe Garibaldi quella co­
rona che alcuni giovani generosi ave­
vano posta in memoria di Falioo Ca­
vallotti ; quando vediamo questa Giunta 
ralterriana, dopo di aver rifiotatp l'atto 
di cortesìa che la veniva porgendo l'ar 
civascovo nella sua visita pastorale, ac­
correre raccolta a devota ai funebri di 
Leone XIII ; quando vediamo accocco­
lati assieme, sulla poltrona det dottorin, 
amorosamente baciucchiarsi, Durìgatto, 
il quala ad onor dal vero, salvo qual­
che comparsa in casacca da popolare, 
non Ceca mai mistero dai propri prin­
cipi conservatori, ad il cav. iÙarin, il 
bollante garibaldino di un tempo, non 
possiamo far a mono di ridare leggendo 
il famoso discorso, usclamando ; Oh 
ijuam muiatus ab ilio ! 

Olfti*i«i 13 Crii.) — Il ballo soòia-
lista. — Splendido riuscì sotto ogni ri­
guardo il ballo socialista datosi-qui in 
Oltrls giovedì grassa con una lotteria 
di molti premi a beneficio della isti­
tuenda nostra biblioteca. 

Furono esposti degli avvisi, tanto in 
Ampezzo che nei paesi circonvicini, ed 
a dire il vero, non vi tu mai in questo 
paese un concorso cosi numeroso di 
giovanotti coma in quel giorno. 

La sala era tappezzata di motti e 
sentèn'zè'.déi più grandi iaipostoli della 
dottrina socialista, 

Si ballò con entusiasmo continuo fino 
alle quattro del mattina. 

Verso mezzanotte due mascheretts 
rappresentanti il aimbola della nuova 
Ideal, nel'loi-ò àpparii-e nella sala,' fu­
rono salutate di: avviva il' socialismo. 

Alla ore tredici poi si fece l'estra­
zione dei regali ad il capo Casta prose 
l'occasione par rivolgere ai presenti il 
seguente disiìorso: 

Amici! A'"! riiigi-azianu) di cuoi'O doll'aiulo 
che ci recjilo {iiieisiii sora ooll'ìntervoniro u 
questa gGaialo festa da bailo. li socialismo 
elio proseiita' in aziono la fvaloUan'/.a o la 
oguaglisnjia pro(lic-.ata da Cristo o-dai suoi 
diaofjpQli,'- a. in'sogiia la iiiotà ìàollii'''migevia.-' 
Orbene; noi .vogliamo seguire quello mas­
simo e vi preponiamo olio lo tre bottìglia 
di vino portante i nuinevi eoo., iljvinoitoro 
lo ceda a bonclìoio di tvo poveri vooolù.lii-
.90gii03Ì di quésto paoso. ' Vogliamo in "tal 
modo alio anuUo costoro partecipino all'al­
legria nostra di questa notte. 

Tutti in coro risposero: bravo, be­
nissimo: cosi fu Catto, 

Poscia si face, una larga distribuzione 

di opuscolotti di propaganda socialista 
a tutti gì' intervenuti, non esclusa il 
gentil sosso, il quale ad onor del varo, 
con nostra soddisfazione prosegue con­
tinuamente verso la sua emancipazione. 

Merita poi far menzione della pre­
senza fino ad ora inoltrata di dna, a 
diro il vero, cortesi e simpatici, cara 
binieri; ma è un fatto che In un paese 
piccolo come il nostro, stante l'indole 
mite dai suoi abitanti, non s'è msi ve­
rificato fin ora. Noi non ci meravi­
gliammo punto; perchè neppure fin ora 
ai verificò mai in questi paesi il caso 
d'un ballo social sta. Noi quale regnò 
sovrana l'allegria, senza 11 banche mi­
nimo incidente spiacovote,. 

Ed ora ci rivolgiamo ai nostri pa­
trioti sparai par l'Europa: Contribuite 
alla nostra biblioteca col mandarci dei 
libri intaresaantl, slun pure di > proprio 
gusto. Nessuno di voi Caccia ritorno in 
patria senza un slmil dono, che vi ren­
derete benemeriti d'aver cooperato ad 
una Istituzione che suona lustro 6 de­
coro pel paesello nativo. 

Vn socialista, 

8pl l lmbBi*BOi 1-1 — Furto. — 
L'altra notte sono state rubato all'o­
ste Licurgo TianI, di Pinzano, 350 L, 
io biglietti di banca da un portafoglio 
ohe teneva in un cassetto del banco. 
Non si è potuto scoprire però, sino ad 
ora, coma nò da chi vanno commesso 
il furto. 

V assemblea della Sooieti Ope­
raia, — lersera ebbe luogo t 'as­
semblea general» dai soci dell'Operaia, 
Numeroso l'intervento dei soci, perchè 
si trattava dalla nomina dall'Utlloio di 
presidenza a di tre consiglieri. Il Pre­
sidente scaduto, avv. Concari,fece un'e­
sposizione brillantissima dèlia condi­
zioni morali ed economiche dalla so-
ciatà, e vanne ripatutamente applau­
dito. 

Manco a dirlo, il cav. Concari fu 
rieletto ad unanimità di voti, a con lui 
fu rieletto il vice presidonta Sadrin 
Prosdocimo. I consiglieri che ripor­
tarono maggiori voti furano : Sadran 
Amedeo, Massanzl Giuseppa e Collasan 
Andrea. 

, faEpnato ..Soolasiloo. — Oggi a i ' 
tOoSP&l'lHmtiini'aabli-itti al "PaWn'àÉo"' 
Scolastica venne oftarta un pranzetto 
dalla benemerita Oommisaione, presie­
duta dall'avv. Gononri. 

Lo spattacala di o. 48 bambini vi­
spi ed allogrl raccolti par festeggiare 
l'ultima domenica dal Carnevala, fu 
davvero commovente, 

A w i a n o i5 - - Violenta bufera — 
Qjesta notte un vento impetuosa di 
nord-ovest con tortissimi sbuCfl foce 
svegliare tutti. Le imposte sbattevano 
in tutte la case perchè jeri sera n ^ 
snno poteva prevedere quanto si pre­
parava nall'atmosfera. 

Cocci di tageli segnano nelle vie la 
furia dal vento. 

Ma pili di tutto il padiglione de! Tiro 
a sagno del povero Dacolà Renaldini, 
eretto nella grande piazza fu travolto 
dai vortici, spiantato tutto quanto, e 
rido.tto un mucchio di ceneri e di rot­
tami, 

Baooià 0 la moglie che dormivano 
dentro placidamente, ebbero un bai da 
fare a trasportare il letto in costume 
pressoché adamitico, sotto un vicino 
porticato ove attesero il giorno per 
piangere sullo rovino delle loro Geru­
salemme, 

Mai*tiBnaoco,.13 {nt,)~(rili) 
Ogni cosa à' suo posto — t e n g o ' q u i 
sott'occhio la strabiliante nonché ru­
morosa chiacchierata fatta da quel 
furbo d'un vostro corrispondente sui 
meravigliosi progressi del nostro Co 
mnno. 

In primis, quel signore decanta e 
porta ai sette cieli l'ottima liquidazione 
del nuovo acquedotto, senza però toner 
conto dell'eterna questioni che si com­
battono nella sedute couslgliar: per la 
non giusta distribuzione delle fon­
tana, questioni ohe dimostrano il ma­
lumore e la non intera soddlsiazione 
dei contribuantì.iFin qui però non c'è 
che dit^è, stante che 11 problema del 
poter dare a tutti 11 medesimo con­
tento non ha eooora trovata la solu­
zione; ma, ove quei bravo signore ha 
dimostrata o molta furberia o non poca 
ceciata, egli è dove tratta dogli edilizi 
scolasiici. 

Olfatti chi scriva, dimostra la grande 
energia, la non comune audacia dalla 
presidenza amministrativa comunale, nel 
voler oggi risolvere la questione delle 
scuole stanca la grave spesa incontrata 
per r impianto dell'acquedotto, e, per 
di più, con furbesca e portentosa re­
torica, attribuisce tate merito aita pre­

sidenza ohe, naturalmente, s ' incarna 
nell'eccelsa persona di mons. Deciani, 

Per chi conosce e vive nel nostro 
ambienta amministrativo non può fare 
a meno di provare stupore per una 
tale dichiarazione. Di grazia, quel furbo 
signora, non avrebbe forse mai udito 
l'ex sindaco Daciani dira che, vigente 
itti, non avrebbe mai tollerata un ad­
debito nel nostro Comune ? 

Non lo avrebbe mai sentito nelle 
seduta consigliar! ferocemente confu­
tare ogni proposta riguardante a to­
glierà 0 migliorare quella brutture che 
sono la nostro scuola? E' com'è ohe 
oggi, sompra secondo ohi scrive, tutta 
questa girella? 

Eg via, nn po' di pudore, a conve­
nite meco che se oggi nel nostro Co­
mune si fanno le scuole non è assola­
tamente marito de! nostri amministra 
tori, bensì dello autorità governativa 

. che, dopo un'iapezlolia fatta, tassativa­
mente lo imposero, aando naturalmanta 
quelle facilitazioni a quagli aiuti che 
erano dal caso. 

Ad ognuna li suo, caro signore, e 
maggior franchezza; e dite con me 
ohe rari, por fortuna, sono l Comuni 
come il nostro ohe fino ad oggi sì sono 
ignominioaamente limitati, a quasi aste­
nuti, a provvedere u quegli urgenti od 
indispensabili bisogni che sono la vita­
lità dalle nostre popolazioni. 

C a m i t a n a i 14 — Anniversario —-
Il giorno 11 corr. si solennizzò il I an­
niversario dell'inaugurazione dal Ves-
ailta Sociale dì quella Società Operaia, 
Presenziavano oltre ISO soci compresi 
gli onorari. 

Al mattino il prasldanto sig, Bidoii 
Giov, Maria, allorché sorse l'Alfiere con 
la bandiera, pronunciò un brave for­
bito discorso. A sua volta l'ogregio 
segretaria di quel ben organizzato So­
dalizio, sIg,'Cozzi Giov, 3att,, lesse 
pura un discorsa copioso di frasi sca­
turite da un cuore ben fatto. 

La gioia faceva in qua! mentre bril­
lare gli occhi a tutto il corteo. Tutta 
quella ospitalo e bonaria popolazione 
scorgevasì a capannelli in mazzo aita 
pittoresche ondulazioni di quel poetico 
panorama alpestre, 

Alle oVe IO . a mezza il corteo si 
'av'vi'iT'alrà^ Chie'sà òva fu celebrata la 
Messa di rito. 

Terminala la cerimonia rel{gio3B,'',il 
lungo cortoo con a capo il Vessillo 
che non a torto fu classificato il mi­
gliore tra 1 limitrofi con aopra la iscri­
zione «Dio e fratellanza» su fondo 
celeste, si recò nel cortile di riunione 
dal sig, Uidoli Giosuè. 

Qui il corteo «i dispose in circola 
attorno al Veaaillo ed allora 4I preai-
dente foca un'opportuno discorso, poi 
uno il sig. Cozzi Arcangelo da Tra-
vesio socio onorario ed ebbe a riscuo­
tere un applauso ed un'ovazione gene­
rale. 

Indi seguirono quelli del segretario, 
del sig, Antonini G.. B, con nota vi­
brata, il sig. Trivelli Attilio gaotnatra, 
di Tramonti di Sopra, il sig, Bidoii 
Antonio e il sig, Giovanni Clava, 

Terminata questa cerimonia il corteo 
s'avviò dal sig, presidente per deposi­
tare la bandiera, e prima di deporta 
nel Cofano 11 sig. \uianini le diede il 
saluto. 

Indi tutti si riunirono a fraterna 
banchetto che passò nella schietta e 
cordiale cerimonia. 

Notavasi anche il simpatico vegliardo 
Bidoii Leonardo d'anni 80 radiante di 
gioia per l'avvenimento. 

C e t * o i w « n t o , Ì4, (e. i.) — Ten­
tato iurta, — Nella casa al n. 16 a 
Cercìvento superiore di proprietà di 
MorassiGiacinto, e precisamente al primo 
piano ha seda la Latteria Sociale Coo­
perativa, 

In una piccola cassetta di legno, chiusa 
a chiava ed attaccata alla scrivania ven­
gono riposti i denari che giornalmente 
si ricavano dalla vendita, per farne poi 
la verifica ogni lo giorni. 

Ieri aera, come di solito, finito il la­
voro, il casaro e gli altri addetti alla 
latteria sa uè andarono alte case loro. 

Circa le 8 pom; il proprietario della 
casa, asci per pochi istanti lasciando 
la porta semichiusa e, rientrato, la 
chiuse a chiave dirigendosi alla sua 
abitazione posta ai secondo piano, men­
tre stava assiema alla moglie sua ed 
a due figlioletti, alla moglie parve in 
tendere un rumore al di sotto e ne av­
verti il marito. Questi, sullo prime non 
prestò fede, ma stando però in ascolto 
il rumore si fece di nuovo sentire. 

Allora il Morassi scaae al plano in­
feriore a sotto il tavola ad uso sorit-
toio della lattaria, scarse una figura 
umana. Chiamò la moglie e face uscirà 
dal nascondiglio il tizio e mandato a 
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fihiamaro il VICÌEIQ Mar. Pietro, iilunti-
iloarono il,... galantuomo, che aveia 
con un sucohiollo comlnointo a perfo­
rare il cassetto dei denari, ove si tro­
vavano 38 lire. 

Stamane furono sui luogo i oarabinieri 
i quali constatarono il fatto e trassero 
in arresto il ladro, certo Vezzi Ola 
vanni di Oiovanni d'anni 16 e mezzo 
che confessò di essersi introdotto, fnr-
tivnmentit nella C43a alto scopo di rti-
baru il denaro olio si trovava nella 
cassetta. 

T a l m e x x o , 15. — Dal ballo alla 
Pretura. — In una domenioa del pas­
sato novembre Teste Arcangelo D'Àgaro 
(la R'golato diede nella propria osteria 
una festa da ballo. Por avere la li­
cenza parlò col Sindaco, il quale, stante 
r.isseDva del segretario, non poti rila­
sciargli il permeiiau scritto, ma glielo 
diede oralmento. I carabiaieri di Co-
meglians constatato che il D'Àgaro 
non aveva la lioenza in iscritto, lo de­
nunciarono al pretore. Il quale però 
lo assolse. 

Taglia le pianta — Nel 13 novembre 
certo Giuseppe Tavosohì di Gomeglians, 
d'accordo colla madre Anna Pellegrina, 
tngliù nel fondo di proprietii della sua 
famiglia, chiamati) «Salons», 70 piante 
d'alto fusto, oonlravvonendo per 30 
all'art. 5 del regolamento di cttUnra 
silvare e recando un danno di lire 
104 32. 

Prima di effettuare il taglio, il 
'l'avosohi si recò in Municipio dal 
s6>gre<ario a vedere se il fondo fosse 
vincolato; il segretario, esaminalo l'e­
lenco di vincolo insieme col perito 
Della Pietra e l'ex brigadiere forestale 
Pittini, gli rispose di oo. La guardia 
Venier lo denunciò al pretore, dal 
quale venne assalto. 

Uooellalore sorpraao — li 10 no-
Vfmbre u. s. la guardia forestale An­
geli sorprese certo Buzzi Gio, Batta 
da Sutrio, il quale uccellava colle panie 
senza avere la licenza Fu denunciato 
il Buzzi al Pretore, il quale gli affibbiò 
lire 20 d'ammenda. 

S . S i a p g i a M o s a p o i 15 — Il 
veglione dato sabato nella sala Cristo-
foli riuscì acimatissimo. 

Le danze si protrassero sino alle 7 
del mattino succes-ivo 

Ieri sera, non ostante 11 tempo orri­
bile, ballarono acoanitamente nella sala 
Dell'Olio. 

Mortoglìano, 15 fClebe) — Pro 
Emigranti. — In una corte gentilmente 
concessa dal sig. B Benedetti, a S. 
Maria di Solaunicco, il dott. Salvetti 
tenne ieri una delle sue belle confe­
renze agli omigraati. Propaganda ottima. 

Rissa. — Certo Purinani Quinto di 
Emanuele di qui ebbe ieri a pagare a 
caro prezzo una sbornia che s'aveva 
disgraziatamente procurata. 

Pare fosse molesto ; e nei pressi del 
•: Caffè Centrale », quattro individui, 
forse dei mo!est»ti, gl'inSasero con arma 
da taglio delle non lievi ferite alla ma­
scella inferiore ed alla testa. 

Poco da vantarsi da parte di costoro 
che seppero ricorrere a mezzi cosi e-
minentemonfe.,,.. civili I 

Bailo. — liiuscitissime le feste da 
balio nella Sala Di Lena anche que­
st'anno ; brava l'orchestra diretta dal 
sig. A. Cassetti. 

P a i * d a n o n A | U> — Scuola popo­
lare — Oggi alle 14 l'egregio aw. 
Carlo Policroli che nella sua modesta 
semplicità per vero dire è sempre pronta 
a spendere l'opera e la parola sua pre-
gievole in prò delle questioni sociali 
in genere e di quelle operaie in ispecie, 
di cui egli à cultore appassionato e 
studioso, tenne la sua conferenza sul-
l'assicurazione dei lavoratori per la 
vecchiaia e l'invalidità. Fu misurato, 
piacevole, preciso nell'esposizione doi 
tema ohe tanto deve appassionare le 
classi lavoiatrici alle quali è riservata 
soltanto, dopo gli stenti e la. fatica fé 
cunda della ricchezza degli altri, | 'ÌQ. 
c-3rtezza del domani. Premesso un rapido 
riassunto della materia da lui svolta 
l'anno scorso intorno all'evoluzione del 
lavoro e della sua legislaz.ono. tratiò 
appunto largamente della legge del '08 
sull'assicurazione degli operai. Fissato 
il prinoipio che è un dovere sacrosanto 
che a obi ha sciupato tutte le migliori 
energie e gli anni migliori nell'interesse 
sociale, a produrre, sia asnourato negli 
anni d'impotenza al lavoro un adegoito 
compenso vitalizio, trattò della parte 
tecnica della legge, non trascurò la 
legislazione comparata citando ad esem­
pio i boneSci effetti con tale istituzione 
ottenuti in Germania, Dinimarca, Stati 
Uniti eco. Parlò del lato politico nel 
quale crede tutti i partiti possono tro­
varsi d'accordo, ed infine con calda, 
sincera convincente e sentita perora 
zioue toccò del lato morale, invitando 
tutti coloro che amano assicurarsi il 
domani ad aderire alla provvida istitu­
zione che potrà anche esser migliorata 
nel sistema, nonché a favore salutare 
propaganda. 

Dopo varie loteruzioni d'applausi, 
fu salutalo con ovazione. 

SoDJetà Operaia •— A domenica pros 
sima l'elezioni dei consiglieri e dol 
Presidente. Gli espulsi di ieri tenteranno 

certo la sorte e la risooi^a domani, 
forse imbaldanziti della vittoria al Co­
mune, 

Venite pure all'agone; ci proveremoI 
Le sconflittenon possano scuorare quan­
do sempre e medesimamente arde la 
fiamma dello stessa ideale. Vincitori o 
vinti, ci troverete sempre sulla breccia. 

PalmaHawa* 15 ~ Uà veglia di 
sabato ò riusolta un ... veglionissimo 
aateotico. 

Nel nostro Sociale convenne ciò che 
di più elegante, di piii spiritato e di 
più geniale dii la nastra cittadina. Molti 
forestieri. 

Fu giudicato sfavorevolmente il con­
tegno del maestro d'orchestra ohe ri­
fiutò una polka alle C e un quarto circa 
del mattino, troncando bruscamente 11 
ballo ancora animatissimo. 

Rissa. — Ieri vennero a contesa, 
per motivi del tutto leggeri, corto Luigi 
Battilana e Troviian Giuseppe. Quest'ul­
timo inferse al primo una ferita pro­
fonda fino al cranio, una allo zigomo 
sinistro ed altre tre in direzione della 
spalla. Fortunatamente queste perfo­
rarono la sola giacca. 

Cividala , 15 — Cena della oari-
ohe. - - Nella trattoria « Alla Giardi­
niera » diretta dalla sorelle Kaccaro 
ebbe luogo la cena delle Cariche della 
Società Operaia. Manco dirlo che re­
gnò la più schiatta cordìalitli ed alle­
gria. Il servizio di trattoria non po­
teva essere più soddisfacente. 

Un'altra oena, — predominante il 
sesso gentile,— ebbe luogo in una sala 
deir« Albergo Centrale ». 

Il buon umore, le sortite allegre, 
brillanti, fecero trascorrere parecchie 
ore tanto bene che il convegno si ri­
peterà, 

Anche qui le vivande, la bibite ed 
il servizio corrisposero alla fama che 
va giornalmente acquistando questo 
Alberga, degno di capitale. 

Un'altra oena anoors. — Nell'osterìa 
di D. Daminiasìri, tutta imbandierata 
per l'occasione ebbe luogo nna cena 
frugale, alla quale pruaero parte una 
trentina di operai. Vi regnò la più 
schietta e democratica allegria, e tutti 
rimasero pienamente soddisfatti anche 
del servizio. 

' Le sagre. — Ieri cadevano le sagre 
di S. Valentino e di Santa Appollonia. 
Causa il tempaccio, quella di Santa Ap­
pollonia, che si celebra nella vicina 
frazione di Grupignano, riuscì stentata, 
mentre a quella di S. Valentino, in città, 
vi fu discreto concorso. 

Le feste da ballo di ieri sera, poco 
animate. Domani sera alt ma definitiva 
ballata della stagione. Gli amanti di 
Tersicore troveranno da sfagar||^al 
«Friuli» alla « NAVO » '«'4ìrAli^n-
danza » . 

In teatro — Per difficoltà insorte 
all'ultimo momento, niente Gavalohiua, 
e.perciò battenti chiusi. 

Il primo di Quaresima — Se il 
tempo lo permetterà, tuiti a Rubi-
gnacco, annua passeggiata, fuori porta 
a. Domenico. 

Occorra un medico — La es'gecze 
del servizio sanitario imponevano al Co­
mune di rimpiazzare quanto più presto 
ò possibile, il posto lasoìato vacante 
dal compianto medico dott. Giovanni 
Dorigo. 

Onorificenza — Il nostro Commis­
sario Distrettuale co. Camillo di Bre-
ganze venne, con recente Decreto, no­
minato cavaliere della Corona d'Italia. 

Facciamo le nostra congratulazioni. 
Scoperta aroheologiohe — All'incro­

cio della strada Carraris-Ruaiis e Ci-
vidale Cormons ò stata scoperta una 
tomba di età barbarica contenente uno 
uoheiotro, armi e fibule di bronzo. In 
borgo Zorutti poi si sono state trovate 
alcune urne cinerarie, vasetti di vetro, 
anfore e numerosi frammenti di vasel­
lame interessantissimi. 

Il ComizÌD Fro-scnola a Foidenone 
Nel prossimo marzo avrà luogo fra 

noi un pubblico Comizio, indetto dulia 
benemerita e forte associazione magi­
strale. Ci luiinghiamo che a tale riu­
nione in pru' dell'educazione, autorità, 
cittadini e maestri, daranno il maggiore 
appoggio. 

Ricordiamo frattanto cht a Cividale 
e a Tolmezzo il Comizio prò scuola, 
avrà luogo il 21 e 28 corrente con 
rinterveulo di autorità nittadioe e sco­
lastiche. 

La « trago da i gatt i 
per... gelosia di mestiere 

Un .'unico ci racoontii: 
In un paese che potrebbe anche tro­

varsi nella provincia di Udine, o'è un 
egregio sindaco, il quale è anche un 
egregio cacciatore al cospetto di Nem-
brod e di Sant'Uberto, 

Un bel giorno il cacciatore sì è ac­
corto di una concorrenza disastrosa, 
fatta di sottomano —' anzi, più esatta­
mente, di sottozampa — da una asso­
ciazione di... gatti, nella caccia ,alle 
allodole. 

Il caooiatore ne fece parola al din-

duco, cui quale, come vi disii,- forma 
un corpo e un' anima sola. 

il sindaco disse al cacciatore: —- La­
scia fare a me; vedrai! — 

E chiamate a tè le guardia campe­
stri diede ordini inesorabili : — Strage, 
strage sia! — 

S la strage fu. 
Le guardie campestri hanno valoro­

samente combattuto a vinto, sterminando 
la,,, rivale banda felina. 

esempio da Imitare. 

«Qatf tata d i p a n n a » di Pietro 
Rossignoli — E' una raccolta geniale 
di pensieri e di fatti i quali nascondono 
delie fini e sapienti osservazioni — è un 
libretto modesto e senza alcuna pretesa, 
che diletta ed interessa il maèstro e-
lemontare, e tutta la classe di cittadini 
ciie comprendono l'importanza dell'odu-
oaziono e ohe alle tenore menti valgano 
gran parto dello loro curo affettuose. 

K cosi va bone! l'opera di propaganda 
educativa ha in Pietro Rossignoli un 
forte campione, un eaimio insegnante, 
un lavoratore indefesso. All'amico ca­
rissimo i maggiori conforti. 

Carlo Falloretlo. 
^•^-•v^ *-^i^^ 
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1 «n 

gratuiti 

shs sono a disposizione di quelli 
ohe lianno versato l'importo annua 
f i n a a l S S f a b b p a i a aai>a>i, e 
non oltre, i seguenti 

Premi 
|o U n ricco e l e g a n t e e 

s o l i d o p o r t a f o g l i o ,« amia 
fine e raso — a numerosi soompar-
timenli — per uomo o per signora — 
aasorlimento espressamente fabbri­
calo^ dalla Ditta Vitturi di Milano. 

L'abbonato potrà soegliere libera­
mente uno di questi sette tipi : 

tipo a) Portafoglio per uomo, articolo 
serio, coìi nateti ; 

tipo b) Portafoglio per uomo, articolo e-
legante, con portaritrottto in raso ; 

(ipo (!) Portafoglio a soffietto — cuoio e 
tela fortissimi, articolo por uomo d'altari ; 

tipo i) Portafoglio por uomo, « bottone, 
articolo novitìl ; 

tipo e) Portafoglio per uomo, articolo 
«fantasia», con porta-ritratto in raso; 

, tipo /') Poi'biinoneto per signora, articolo 
Tiaiesimo, agutii, con fregio uso argènto ; 

tipo g) l'oi'tataoncto per signora, articolo 
linidsimo, pelle foca a coî lono. 

NB. —• Qualunque di questi articoli 
i del vaiare reale di Lire 2aSO a 
Lire 91.80. 

2° L'Almanacco '^ Leg­

getemi , , _ Edizione dì lusso — 
ricco volume illustrato — edito dalla 
Società Internazionale per la Pace — 
tiratura con oopertina espresso porgli 
Abbonati del Friuli. 

L'edizione medesima, in tiratura ordina­
ria, ò in rendita a Ceat. SO, 

Il volumo contiene scritti di : Ferrerò, 
Ferriani, Ser(/i, Loria, Tidari, Neera, Aijn-
ìioar, Bortaecìii, Momiritiano, T. Moneta, 
e altri iliuetrì. 

L premi nuiu. 1 e mitn. 2 si ritirano 
dall'Alibonato, o da ohi per ini, pros-so 
l'Amministruziono. 

Chi desidera spedizione a inozuo posta 
maiidi r importo di cont. 2.̂ . 

TRE PREMI SEMIGRATUITI 
Tutti gli abbonati che oltre al portafo­

glio 0 portamonete prescolto di diritto, 
desiderasaGro acquiaiarne ìtnalii'o por uomo 
0 poi* signora, potranno, con libera scelta 
Jra i sotttì tipi, avere 

!IQ poftafogliG 0 portiuQGnots per sole l. i.7S 
spedizioni comprese, in tal caso, dei due 

premi. 

La Snida iUastiata " i FBIULI,, 
del dott. Oviiiltioro Valentinis, edita dai 

JlMli Tosolinì 
mercè l'aggiunta di soli oeaii. 60 (Q.O.'i 

compi-esa la speclizione raccomandata). 

5 biglietti della Lotteria FioviiiGiale 
dell'Esposizione 

p e r so le 4 l i re 

ABBOMAMEMTO ordinario 
. . 1J 10. 

SoHiostra 

Kstej'o por un anno . . 

. . » 8.— 

. ; » 28.--

ABBONAMENTO SPECIALE 
fino al 31 dioembra 1904 

(compreso il diritto ai premi) 

pei* sole L. 14 
{ape-rto da oggi fino al 20 fehlfraio). 

Spedire vaglia o «artelliia vaglia 
all'Amministraziene tlel F c i u l i — Via 
Prefettura, (). 

l'Amiiiiiiistraton). 

La orisi alla Galera del Lavoro 
La p a f o l a at •a0P<»tMi>ia 

Egregio Direttore, 
Non faccio l'avvocato dagli altri, 

quando noa sono invitato e mi astenga 
perciò dal. giudicare il vostro commento 
alle dimissioni della C. Elseoutlva della 
Camera del Lavoro, tanto plii poi per­
dio non sarei, proprio io, il giudice più 
competente. 

Abituato ad assumere la piti soon-
floata responsabilìtti delle mie elioni, 
perchè !>hiamato In ballo, vi rubo un 
po' di spazio, per mettere a posto al­
cuno inesattezze, buttate giù — forno 
volontariamente s con cognizione di 
causa — dall'autore della nota apparsa 
in calce al Memoriale della Camera del 
Lavoro, net giornale il Paese. 

L'estensore della terza edizione della 
nota in parala (giaochè è buono si sap­
pia ohe di essa, ne furono fatte tre e 
dizioni, riveiihite e corrotte) afferma 
constargli essere io stato d'accordo con 
l'assessore I<'raDCesohinÌ8, nel riocoo 
scere la mancanza — almeno per ora — 
di locali munioipall, da potersi con­
cedere alla Camera del Lavoro, per la 
sede sociale. 

Cinque o sei giorni dopo che ebbi 
assunto il mio ufficia di segretario, la 
G. E. m'incaricò di recarmi dall'asses­
sore l'VanoeBchinis per fissare con lui 
un appuntamento preciso nel quale a-
vrebbero dovuto essera presentati alla 
alla Oiunta i desiderali della classe 
lavoratrice. 

Nuovo della città, fui aooampagncto 
alla casa dal Franceschinis dal fattorino 
della Camera, il quale assistette al 
colloquio, e può, sul suo onore di onesto 
lavoratore, affermare la vorilii dalla 
cosa. 

Il Franceschinis mostrò di essere be­
nevolmente disposto verso i lavoratori 
organizzati, e domandò quali erano 1 
desiderati. Per sommi capi glieli ac­
cennai : detti naturalmente la prece­
denza alla quislione della sede. Il mio 
interlocutore allora dichiarò testual­
mente: la Oiunta è ben disposta, in­
dicateci voi i locali disponibili e noi 
ve li cederemo. 

Risposi che non conoscendo le cose 
della città, né essendo invesliio di 
aloun mandato, non potevo lì per lì 
indicare i locali, t quali ad ogni modo, 
sarebbero stati preoisali nell'abbocca­
mento con la C/iunla dai componenti 
della Commissione Esecutiva 

L'abboccamento non ha avuto luogo 
per varil incidenti ; non sì venga quindi 
a far postumo recrìmisazioni e s'abbia 
il coraggio, anche a costo di nuocere 
agli amici, di diro la verità, niente 
altro che la verità. 

Vi saluto. 
Udine, U febbraio 190-1. 

JEiio Rebiilla. 
Si ti'atteril, certo, di qnalolio mnlir.toso. 

Il Consiglio dipattiwo 
della leo*) ••«nranti fornai 

assieme al segretario della Camera 
del Lavoro, Ezio Rebulla, è stato; alle 
ore 14 e mezza di ieri, ricevuto dall'as­
sessore aw. Franceschinis. 

Il segretario delia lega Savio, ed-il 
Rebulla, esposero al funzionante sindaca 
le motivazioni per cui 1 lavoranti for­
nai sono costretti ad insistere sul pa­
gamento a quintale anziohò a settimana 
e sugli altri patti, conclusi con i pa­
droni nello scorso anno, dopo il me­
morando sciopero: Pagamento e pat;i 
che non aggravane in alcun modo le 
condizioni eoonomicha dei proprietari 
dei fornì, ì quali, anziché lesinare sulla 
mercede dei lavoranti, potrebbero ces­
sare dal farsi la concorrenza, dando il 
pane, comò fanno qualche volta, al 
di sotto del prezzo di costo. 

L'ass. Franceschinis dichiarò che la 
Giunta è dispostissima ad intervenire 
nel conflitto ed. a far prevalere le giuste 
ragióni del lavoranti, e che — per 
porre un freno alla speculazione pri­
vata — è stato impostato nei bilanoiu 
un preventivo di lire 10.000, per un 
forno municipale. 

Fu deciso di tenere nel Municipio 
un'adunanza dei padroni e dei lavoranti 
stessi, a fine di tentare, nell'interesse 
della cittadinanza e dei consumatori, un 
amichevole componimento dell'agita­
zione. 

Società di miglioramento fra pittori 
L'assemblea del 13 febbraio lia de­

liberato di non accettare nessuna do­
manda da soci non o soci dì voler far 
parto al lavoro, di pittura da eseguirsi 
nel nuovo fabbricato scolastico, che 
viene assunto in forma cooperativa, 
dalla Società di Miglioramento tra pit­
tori eoe. tranne quelli che per il 
giorno 14 febbraio 1004 non saranno 
al corr. con le mensilità, non meno 
del mese di dicembre 1903, come da 
deliberazione dell'ultima assemblea del 
9 febbraio 1804. 

Pei» i walontarl d'un anno, 
Leggiamo nell'ultimo numero del Gior­
nale Militare Ufficiale ohe da oggi è 
aperto l'arruolamento volontari dì un 
anno nell'esercito per l'anno 1904. 

L'inì2iati7a per il "Teatro Nnoro,, 
assunta dalla Società Commercianti 

Lo abbiamo appreso con piacere, e 
con piacere lo riferiamo: il Consiglio 
deirA.Mfict(i«<on(i Commercianti » In­
dustriali ha deliberato, interpretando 
la vose oramai unanime della stampa 
e della cittadinanza, di assumere l'ini­
ziativa pròmotrioe dell'azione oonereta 
per la costruzione del reolamato Teatro 
Nuovo, invitando, intanto, l'egr. ing. 
Rizzani ad esporre li suo progetto. 

Plaudiamo; anche perchè troviamo 
opportuno, indicatissimo, come centro 
di tale Iniziativa, il sodalizio dei Com-
moroianti che accogllo in sé la rappre­
sentanza di tanti interossi e di tante 
attività cittadine. 

Noi ci permettiamo di esprimere (io 
d'ora airAs90ciazlone dei Commercianti, 
un'opinione che sappiamo condivida da 
moltissimi, e che, del resto, ci sembra 
rispondoro aito spirito dei tempi, alla 
ragion d'essere del reclamato Teatro 
Nuovo. 

La compartecipazione sociale sia a 
larga base, per azioni a pìccola taglia ; 
si escluda quella specie di feudalismo 
che 6 il sistema dei palchi a proprietà 
— sistema che l'esperienza ha dimo­
strato imbarazzante e perniciosa. 

Noi vorremmo, anche, che anche il 
Municipio non sì disinteressasse, non 
rimanesse estraneo, all'iniziativa e alla 
futura proprietà, per itver voce in ca­
pitolo, nel pubblico interesse. 

Ma di questo, e di tanti altri parti­
colari, vi sarà tempo a parlare. 

Intanto, plaudendo, auguriamo che 
sotto l'auspicio della Società Oommeî -
cianti l'in ziatlva assuma fin da prino-pio 
un indirizzo — per còsi dire — demo­
cratico, e cioè modernamente inspirato. 

E non ne dubitiamo. 

Le voci del pubblico 
Olimpiohe indifierenze - Spetteoeli... 

leolii ? 
Un egregio cittadino ci scrivo : 

Coro Direttore, 
Permettete ohe per mezzo dei Friuli 

IO mi faccia interprete di un vivacis­
simo commento raccolto l'altro ieri 
dalla voce del popola (popolo di donne 
e di fanciulli, in gran parte) in borgo 
Qemona. 

Chi passava ieri, sabato, fra lo 3. e 
le 4 pom. por quella contrada, era (io-
stretto a fermarsi, davanti a un assem­
bramento di gente spaventata e urlante. 

Che avveniva! Un individuo — un 
giovìnotto — evidentemente ubriaco, 
con un.coltello in mano, con lievi ferite 
alla faccia e alla mano ( ohi 
diceva iufertesì da lui stesso, chi ri­
portate in rissa oon altri) teneva come 
suol dirsi il oampo, in mezzo alla strada. 
Poi si mise a inferooire col coltello' 
contro una porta, dietro la quale si 
era riparata, pare, un suo rivale o un 
suo perseguitato; e se alcuna s: acco­
stava per acquietarlo, minacciava strage. 

La strada era piena, come ho detto, 
di popolo, specialmente donne e bam­
bini, che piangevano, urlavano, terro­
rizzati. 

A pochi passi, da una parte, nna oa-
serma di carabinieri; a pochi altri, dal­
l'altra, un posto di guardiis. daziarie; 
poco distante, una caserma di soldati; 
tutta gente, se non m'inganno, oi)b|igata 
in simili oasi ad intervenire. Neiisuna 
di questa brava gente si feoe vhpl 
Anzi, posso attestare che passarono di 
là due soldati dì fanteria, videro, e ti­
rarono dritto come niente fosse. 

La brutta gazzarra fio! per l'iuter-
vento di qualche conoscente che riuscì 
a rabbonire l'ubriaca e a condurlo Vìa. 
Ma poteva finir peggio; e se peggio aOB 
fini, non è merito di nessuno di quelli 
ohe avrebbero doonio impedirla. 

Questo il commonto che ho raccolto 
dalla viva voce del popolo. 

Domando, per mezzo del Fcitili, a 
tutte le autorità competenti, se ciò non 
dimostri che o'è qualche organismo ohe 
non funziona come dovrèbbe. 

Un citiadino. 

i FALSI MONETAI 
Aljljiuino da C'ividalo, lo febbraio! 

Coniinuano le indagiei. Oggi si par­
lava di un nuovo arresto. Pare che le 
autorità siano in possesdo di colorì, di 
pietre e di una macchina Si tiene però 
il massimo risorbo per non comprici 
mettere il risultato finale della bene 
iniziata operazione. 

sociiiziouo raniiileafa nello zone di Àttimis 
FacdiB, Roana, Oividale, Tarcento, Qemona', 

bi tratta come è noto di nna vasta as­
socili: • 
Fa 
occ. 

Anche in Ddiuo lo autorità desidorano 
riserbo, per la stossa ragiono ; o fanno bene. 

iL'annssato di Cuaaignaooa 
Non e ancora accertata -.la causa 

della triste disgrazia di ieri. Para però 
ohe si tratti, come primi notammo 
di una disgrazia dovuta a cause del 
tutto estraneo a qualsiasi proposito di 
suicidio. 



I L F R I U L I 

Unanimità . , , . commovente 
I lettori sanno ohe oosa ha riferito 

e. aommentato il Friuli a proposito 
della mascherata ohe ha..,, pigliato 
io giro tanta gente eonvenata doueiiioa 
a Udioe da ogni parte. 

Porehò i lettori dot Friuli vedano 
olio la stampa Dou è poi quella eterna 
laiidatrloe quale la si oaluoaia di es­
sere, riporto dai. oonfratelli. 

II Giornale di Udine intitola : 

« Il Dorso masoherato di ieri — Una 
turlupinatura ». 

B oommenta : 
« Lo spettaoota ehs il pubblico at­

tendeva ò complfitamento manoato. Fu 
una parodia non sappiamo, in «louno 
parti, se più soonoia o piti stupida, 
dogli antichi corsi masoheraCi, 

< ,.,. Le intenzioni degli orguuizzatorl 
saranno aitata ottime, noi non neghiamo. 
Ma lo spettacolo ohe hanno messo in­
sieme fu degno, non d'una grande 
oittti, come Udine, ma d'un villaggio. 

«Ci dispiace di dirlo, ma è oasi. B 
se por chiamare la gente non si hanno 
altri dlrertimenti d<i presentare, ma-

' glia è lasoiarla u oasa. Si eviteranno, 
se non altro, le critiche acerbe e ge­
nerali ohe abbiamo ieri sentite. 

«Quando si batto tanta gran cassa 
per r utile degli esorounli (che poi 
crediamo, si riduca a ben poca oosa !) 
bisogoit faro fé oose con un po' più 
di oriterio e non provocare, inveoe 
del compiicimeatu, il disguno dalla 
cittadin'anzik », 

E la Palfia t Mi dispiace di non poter 
riportare tutto l'articolo: 

«I l corso masoherato fu superiore 
ad ogni biasimo..., 

«.„„ Sarebbe bastato quell'indeoen 
tissimo carro del Carnevale morente, 
intollerabile in ogni paese civile, per 
farlo condannare, anche se gli altri 
carri avessero avuto quel che non a-
vevano i comparsi : qualcosa di bello, 
di brioso, di allegro, di < rappresen-

' tatlvo » almeno. 
« Non diciamo altro, per com­

passione della nostra uittk che non 
meritava di essere avvilita in quel 
modo ». 

E il Crocialo: 
« In tutti gli iflCerreautl rimase 

una doluslone ; una pagliacciata qualun­
que si prestò per un estemporaneo 
pesce... di febbraio. 

La cosa o sì fanno bene o BOB 
Tanno fatte ». 

Al cav. Beltrame, dunque, il merito 
— almeno quello ! — di avere,,., resa 
concorde tutta la stampa di Udine. 

In compenso, può dire di averne 
avute proprio,,., di tutti i colori. 

* 
* • 

' Un'altra impresa oaroevalesoa ohe ha 
trovato concordi le voci della stampa 
è quella del Comitato ohe ci diede la 
festa di sabato col duplice successo : 
Veglionissimo e Qiornalissimo, 

Successo reale e grande, e lode u-
naoime e sincera. 

E fa piacere trovarsi d'acoordo a 
dover dir bene, e a darne il meritata 
alloro all'operoso e intelligente mani­
polo: Virginio Uoretti, Ernesto Santi, 
italo Valerio (la cui casa fu per tante 
sere l'ospitale rendez-vous dei..,, cospi­
ranti) G. B. De Pauli, Autouio Tocchio 
ed Eugenio Pagnatti, ohe dal Gomitato 
si assunsero bravamente e sul .serio le 
responsabilità e il lavoro. 

IL GOMUENTATOHE. 

C I V I C I I N T E R E S S I 
Deliberazioni della Giunta. 

Ieri allo 15 si raiiiinò la Qiunta co­
munale; la seduta si protrasse Un dopo 
le 19. 

Tra le altre deliberiizlooi prose, 
su proposta dell'assessore Camelli, venne 
data incarico ali'UCQcio teouioo di stu< 
diare una proposta par l'adattamento 
dei due stabilimenti toolastici di San 
Domanieo e dalle Grazie per divìderli 
in due suzioni, una por i maschi e 
l'altra par le femmine. 

Fu incaricato il dotto uCllclo di com­
pletare i progetti por le Scuole Tecniche 
e di faro un progetto per la riduzione 
del locale all'Ospitai Vecchio per le 
Scuole Normali. 

Su proposta dell'assessore Mattioni, 
la Giunta ha autorizzata la sposa per 
la costruzione e collocamento di duo 
candelabri artistici sui pilastri di testata 
del ponte di accesso "a! Tempio delle 
Gra-zio, cou un concorso nella spefà "in 
parte del parroco del detto l'ompio. 

Inoltro la Giunta, revocando una pre­
cedente deliberazione, ha determinato 
ohe il Messo comunale Patroncino resti 
a Cussignacco, che Blasoni Antonio 
messo rurale, sìa nominato mosso ur­
bano del terzo ripat-to e che il TraA-
ffoni sia nominato messo rurale a San 
Gottardo. 

Vennero trattati molti altri argomenti 
d'ordinaria amministrazione. 

Domani, altra sedata straordinaria 
delia Qilinta. 

CARNEVALE 1904 
Ai t o a l p o M ì n o p w a . Se D,o 

vuole, siamo agli sgoccioli I Con un'ani­
mazione straordinaria ebbe un ottimo 
successo, al Minerva, la Cavalchina di 
ier sera. Le danze si protrassero fino 
allo cinque e mezza del mattino. 

* * 
Anche in questo ultima veglione è 

piaciuto moltissimo il Walzer «Stampa 
Friulana» del giovane sig. Carlo Do-
neddu Ardoino, e la sua polka « Vio­
lette di Udine ». 

A lui, od al fratello Gino — del 
quale piacciono sempre I ballabili po-
popolarl — le nostre congratulazioni. 

Al Maxiaimal* a al la a« la 
C a o n h i n l questa sera si ballerà per 
saotifloare II Carnovale morente. A 
tutti gl'intervenuti nella sala Cecchini 
si darà un biglietto per oonoorrere al­
l'estrazione di un marengo. 

O g g i , u l t i m o g i o p i t o dS C a i » 
n a w a l a in tutte le famiglie si man­
giano i tradizionali crostoli e le sapo­
rite fritolù. Negli alberghi, nollo trat­
torie son preparate cene per tutti gli 
amatori delle solennità pantagruePohe, 

& in quanto «Ilo digestioni, speriamo 
bene ! 

U n a p i u n i o n a p i m a n d a t a . 
Stante la partenza degli intervenuti 
dalla Provincia, la riunione generale 
del .Comitato par la pesca e l'agricol­
tura ohe doveva aver luogo ieri presso 
l'Associazione Agraria Friulana è ri­
mandata ai prossimo marzo. 

Con nuova circolare saranno oonvo-
cati i membri del Comitato della città 
e della provincia. 

Le gesta degli zingari 
Due feriti 

Alcuni zingari, intervenuti alla fiera' 
di S. Valentino, trorarano ieri sera 
baruffa nell'osteria Al Cavallino di Via 
PoscoUe. 

Mentre il padrone dell'osteria era 
andato a cei-aare la polizia, anche l'o­
stessa si buscò le sue legnate. Si arre­
starono 1 tre zingari Michele Ledaoa-
viòh, Giovanni Haidich, Michele Fodo-
rOTìoh, 

* * ,* 
Si ebbe.inoltre una cqlluHazione tra 

uno zingaro di Chiavris, Giovanni Rai-
dioh, e ii vigile urbano Trovisan che lo 
aveva posto in contravvenzione per la 
corsa sfrenata a cui egli, col suo bu­
cefalo, si era allontanato. 

La moglie pure aiqtava il marito 
ingiiiriando il diligente funzionario. 

I FUNERALI 
del compianto veterano e filantropo 

Il funerale di Giovanni Pellarini 
riuscì, quale era da attL-oderst, impo-
uentissimo. 

Una vera (olla fece corteo alla salma 
dell'onorando e benefico cittadino. 

Precedevano: Orfanotrofio Tomadini, 
Casa di Ricovero, (Sezioni maschile e 
femminile), confraternite, il clero. 

Seguiva il carro funebre adorno di 
infinite corone. 

Tenevano i cordoni: l'assessore avv. 
Giuseppe Comelli, il oav. 0 . Ilaìmaoo 
presidente dei reduci, il cav. Francesco 
Striogari, Ettore Spezzetti, oav. Luigi 
IBraidotti, dott. .Alberico Perissini. 

Iodi ì valletti con un cuscino, ove 
erano deposte le medaglie dell'estinto; 
un gruppo di signore vestite a nero, 
le bandiere della Società Operaia Ge­
nerale, dei Reduci e dei Veterani del 
Friuli. 

Seguivano 1 parenti, P. A, de Poli, 
Pietro Zanutta, dott, Biasotto aggiunta 
giudiziario, Pirano, Uelli, Del Mi'ssior, 
Giusto Livotti, oav. A. Penile, nob. Or-
gnani Martina, Miooli, G. T. Seitz, ii 
presidente della Congregazione di carità 
cav. dott. G, Romano, Antonio 'leso, 
l'assessore P. Magistrìs, G. B. Duodo, 
Umberto Fabris, Antonio Tocohio, Bar­
naba Raimonda, Antonio Salimbeni, car. 
Pietra Miani, Angelo Tonini, P. S. Lei-
cht, Giuseppe Manzini, soci dell'Ope­
raia, dei Reduci, ed altri. 

Seguirono le esequie nella Chiesa S. 
Nicolò; quindi si procedette verso il 
Camposanto. 

Sul piaz'/,ale Venezia parlarono : G, E, 
Seitz, per la S, Operaia Generale; l'as­
sessore avv. G. Comelli, e il prof. P, 
S, Leicht che ringraziò a nome della 
t'amiglia. Per ultimo parlò P. A. de 
Poli vivamente commosso. 

Riportiamo il discorso dell'assessore 
Comelli: 

« Oli alTettuosi vincoli di pareutoia che 
ini legano al povero eatinto, di cui noi 
piangiamo la perdita, ed il mosto incarico 
allidatumi dai miei col leghi doU'Ammini-
stra'/iiono Comannìe, mi tanno doYoéo di 
maiularo l'esti'emo saluto a G-iovanui i'el-
ki'ini. 

Egli trascorse la sua vita intemerata nol-
l'oporositil onesta e feconda, o nel culto 
delle virtù. 

Col pensiero rivolto all'incrcinonto dello 
nostro pio istituzioni, ammnto sempre 
dal sentimento di louiro lo soll'orenzo dei 
diseredali dalla iortima; Ila voluto legato 
ima ooiisidovovole parlo del ano patrimonio 
alla Casa di Rieovoro, all'lslituto Toma­
dini e alla Congrogaaione di Curitil.' 

Cosi Egli.conformò lino all'ultimo mo-
luonto (]̂ uelia fiducia o quell'itJta conside­
razione ohe 111, sua lunga vita integerrima 
gli avevano procurate tra. i suoi sonoìlta-
dini ; i quali ammirando la rettitudine della 

• sua illuuiinatn coscioû fia, gli a-/evano affi­
dato doiieatiKsime mansioni. 

li'esompio di tali virtìl egli ci lascia in 
retaggio, ed io ricordandolo, a nonio della 
Cittii di Udine che ho l'onoro di vappro-
sejitere, bonedioo la sua momoria e gli 
mando l'ostremo saluto ». 

I rnadlol oamunali 
si sono riuniti iersera coll'assessore 
Fraaceschinis al quale esposero i loro 
desiderati. 

L'assessore trovò eque lo domiuide 
(lei medici. 

Tanti*! od Arte. 
T e a t r o M i n a p w a . 

Sabato 20 carr la compagnia dram­
matica Bonftglxuoli De-Hiso diretta dal­
l'artista Oarxes darà principio a un 
breve corso di rappresentazioni, Ver­
ranno date nei corso della stagione varie 
novità, tra le quali notiamo: 1 giorni 
più lieti di G. A. Traversi —. Mater­
nità di R. Bracco — Amore del Re 
di I, Moer — Duchessina di A. Testoni 
ecc. 

Pubblicheremo domani l'elenco arti­
stico. 

iatu: una giapponono sarebbe andatag 
perduta 

— Un Itìlecrainmii da Tokio reca ohe 
la squadra giapponese chiuse comple­
tamente l'entrata della rada di Port-
Arthur. 

— Si ha da Pietroburgo che è stata 
decisa la mobilizzazione di tutto l'eser­
cito russo. 

A Kappoien Mosca 200 000 soldati 
sono ora iti viaggio por iVlackolen. 

— Un telegramma da Tientsin reca 
che alcune bande di briganti distrussoro 
la ferrovia transiberiana per un tratto 
di 70 miglia. 

— Secondo un telegramma da Port-
Arthur al JDaily Mail, nel tentativo di 
sbarco già segnalato, dei 000 giapponesi 
sbarcati presso Tagìenvan 400 sareb­
bero stati uccisi dai cosacchi 

Si ha da Nagasaki che 1 russi af­
fondarono un trasporto giapponese con 
a bordo 1800 soldati che annegarono. 

— Telegrafano da Cefù ohe il giorno 
IO sbarcarono 12000 giapponesi. 

— Un telegramma da Dovebay reca 
correr voce ohe alcune batterie russe 
da fortezza fecero aiTondnre tre torpe­
diniere russe credendole giapponesi, 

— Si ha da Tientsin che 10,000 
saldati partiranno la settimana pros­
sima per Pashing per Shan Hai Hunan, 

Lotteria Esposizione 
U D I N E 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

fissata con Deciato 25 SettemliialflOS 

PREMI 

iE^ra "un-a p r o s a 
@ l ' a l t x a 

lui garzone 
rimase scornato 

Istoria dolorosa 
Vi narroreitio adesso. 
D'un fatto oli'ò .siiooosso 
A un giovino friulan. 
Il quale all'Istituto 
Con zelo essendo... iscrìtto 
Sperava aver diritto 
Ili andarsi a sollazzar. 
Il giorno s'avvieina 
Olio in nomo del gran Vate 
Lo danzo mascherate 
Si debbono intrecciar; 
Ma, barbaro destino 1 
Il padre disumano 
Neppure un carantano • 
Vuol dare al tapinel. 
Il quale, di cuor forte. 
Non se ne di sgomento, 
E pensa sul momento 
Un gran ripiego usar. 
L'arder dei diciott'aiim 
Scaldandogli le vene, 
Ki dice : Starò bene 
Sebben senza tabar. 
E tosto per seguire 
Il mezzo escogitato, 
Bi sale difilato 
Il monte... di Pietil. 
E giunta l'ora attesa,' ' ' 
E il giovine studente, 
X''ro,=jco, azzimato, aulente, 
Al gran Veglione appar. 
E gli traluoe in viso 
In quel fatai momento 
Il bellico ardimento 
Di gr,™ aonmiisto far. -
A lui s'appressa alflno 
Graziosa a i)rovocanto 
Donzolla olie ha il soinbianto 
Colato dal voltin. 
Egli felice 0 trepido, 
Accesso di speranza, 
La guida nella dan-/,ii ' '' 
Al siion dei violin. 
^è mostrasi ritrosa 
L'incognita sirona 
Di ripartir la oona 
Col giovin damorin. 
Il qiial, sudando in copia 
Por emozion reprassa 
Implora una promessa, 
Una speranza aimen / 
Ma.... 0 cielo, o numi, o stelle! 
lia barlmra parola : 
« Ci rivedremo a scuola •» • 
Da quelle labbra uscì ! 
Ed ei; paralizzato 
inaila scoperta atroce, 
Solo trovò la VOGO 
l'or singhiozzare ! — Ahimè ! 
Mentre ghignando il subdolo 
Si vanta di quel tiro, 
Dicendo : — Ho proso in giro 
Il baldo seduttor — 
Questi, sdegnato e livido. 
Scornalo od in iiollotfa, 
Già, pensa alla vouilotta 
Del Hero genito r ! *̂ , ' ' 

Moraie . 
Da questa storia im[jar,isi : 
A ohi non ha esperienza 
E' ìuuiil la liccnxu 
Per faro il cacciator. 

// (Jantastorh. 

Rote 6 notizie 
Nell'Estremo Oriente 

Un' altra sconfitta russa — La rada 
Port-ftrthur sbarrata — L'eseroito 
russo — La ferrovia rotta — Giap­
ponesi massacrati — \Z mila sbarcati 

- — Truppa cinesi in maroia. 
Secondo un telegramma da Tientsin 

allo Standard a Port-Arthur ebbe luogo 
fra le squadre russa e giapponese un 
nuovo combattimento sfavorevole ai 
russi, 

I giapponesi bombardarono il porto 
e poscia si ritirarono. Parecchie navi 
russe sarebliero affuudate o 

ScontiQ feiioviano 
Si ha da Bruxelles che ieri a Schaer-

beek'avvenne uno scontro con g morti 
e 7 feriti fra il treno protveniente da 
Ostenda e quello proveniente da An­
versa, 

Caleidoscopio 
Ii'aiinmasittco—Domani 17 i'elibraio 

S. Martire di Concordia. 
Effemer ide s t o r i c a 

16 febbraio 1797 — Il generale 
co. Contreville prende stanza in San 
Daniele e vi dimora un mese, — An­
nali del Manzano, voi. 7») 

E. MERCATALI dir.-propr. respons 

R i n o r a z i a m e n t o 
I parenti del compianto Giovanni 

Pellarini, commossi per i tributi d'af­
fetto resi dalla cittadinanza alla me­
moria del loro compianto congiunto, 
porgono vivissime grazio a tutte le au­
torità, as&ociazioni e cittadini che voi 
lei'o partecipare alle onoranze. Chiedono 
venia delle involontarie dimenticanze 
occorse nella partecipazione. 

La famiglia Sbrana porge i più sen­
titi ringraziamenti a tutti quei pietosi 
che in qualsiasi modo vollero rendere 
l'estremo tributo d'afi'otto al loro caro 
Italo. Accolgano queste egregie per 
sene i sensi della nostra imperitura 
memoria e riconoscenza. 

Quest'oggi, allo oro 0 ant,, dopo 
lunga malattìa, cessava di vivere m 
Pontebba il farmacista 

Cii*ìo Gio. Bat ta 
d'anni 5G. 

La móglie, ì figli, i parenti, col cuore 
angosciato, ne dàuno il tristo annunzio. 

I funerali avranno luogo domani alle 
ore 15. Il pre.s9nta servo di partecipa­
zione personale, 

PontellM, 1,̂) fohliraio UÌM. 

BIQLIETTI IM DM 

ALBERTO HÀFFAELLl 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - PiaKa S. fiiaoomo - UDINE 

, OPERAZIONI CHIRURGICHE . 
^ e prolesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dallo 8 alle 17 

Dott. UGTÈRSETTTG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

Specialista per IT 

C a n a u l t a x i a n ì d a l i a i l a l l a 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A . L i I R U T T I , N . 4 

GOHIUHICATO 
Il macellaio Bellina Giuseppe avente 

negozi di vendite manzo di prima qua-
litii e vitello nello vie Mercerie e Paolo 
Sarpi avverte il pubblico che in surro­
gazione dei rrancobolii-premio che in 
diversi negozi vengono dispensati per 
avere diritto al regalo quando si ha 
completata una certa somma — cou-
sogoerli a tutti indistintamente quelli 
che pagano a pronti ai prezzi esposti 
nei cartelli estet-ni dei suoi negozi, un 
libretta dove sarti registrata giornal­
mente la epesa — e che raggiunta la 
somma di lire 375 verrà ed ognuno 
regalato lire 15 colle quali i portatori 
dei libretti medesimi potranno a loro 
bell'agio aquistare dovunque loro ag­
grada queiroggetto che meglio desi­
derano, 

Udine 0 febbraio lOO-l. • 

Prof. Ettore Chiarattini 
ŜeciaìLsìa mìr le maìatlls teteme e umn 

Consultazioni dalle 13 alla 14 
Piazza Mercalonuovo (S. Giacomo) n, 4. 

GOZZI 
Premiato liquore aotistrmiioso Sgranili 
llimudiu pronto e sicuro contro 1 

il GOZZO 
SI vende unicamente presso il 

preparatore G. B Serafini ~ 
Tarconto (Udine), 
li. 1.50 il fi, più e. 00 per posta I 
(i li. L. 9 franclii noi itcgiio. 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecca - Cividale 
Simulsioue d'olio puro di fegato ài 

meiluzzo inalterabile con ipofoefiti di 
calce e soda e sostanze vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.7,5, 
grande L, 3. 

Ferro China Rabarbaro soirano rin-
forxatorù del samjue. 

MlO'wititiMjIA l i . 1. 
Que3l;i proparati vennero premiati con 

AliiiiuoLTA d'Olio all'Esposizione campionaria 
internazionale di Uoma 1003. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Goasoltuionì tutiJ i giorni duUo 2 alle 5 eoset-
fcuail rnltimo Sabato o aegaento Domenisa di 
ogni m«aa. 

Via P o a o o l l e , Ma SO 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

L'anodi, Yenardìf ore U. 
alla Farmacia Filipputtri. 

LANTiCO NEGOZIO 
e x GIACOMELLI 

Per trattative rivolgersi 
ditta Antonio Beltrame. 

alla 



IL F R I U L I 

Le ingeFzioni P8P il "Friuli,, si pieevono eselnsivamte pF8p fAmmliiìstFazioite del &lornaie in Udine, Yìà Mettitff I . 

SCIROPPO PAGLIANO 
Il ni lBilor a e p u r a t l v o e x-Infrcsoatlvo dol s a n a n o 

Non itcnlto in alcuna Farmacnfifta né presentato ad alcttna Wsposisionc stante la sua ormai assietirala ceMriid 
. . . . i • • " • ' - - - ' ' -

Pre| ioi*afo. i>eeuca<lo I n t c e r a l i n e n l c e «cr i ipo lonanirntc l e r i c e t t e d e l l ' I n v e n t o r e , l i Prof . 
S i n n i j i t M O l*AGIilA.\'0 — dalla Ditta da Ini fondata uel 1B38 ij> Pi»u«;e - - e q u i v i c o n t l n n w t a <1al 
HU«i I ce l t t in i i « r e d i e futeceofiaei n e ! {tnlnxxo d i l o r o reAldenna - TlSXItZE • Via Pandolfini • FISEHZB 

M e i b e o BABBO 
( UDINE ) 

Copioso ft!)BortÌDÌeDto 'Cartolino di riaomato 
easo Naiiosali, Germanioha o Francoai, con 
aoggetll di a^iUDatB,n<kVlt& a l p l n -
t l n o — sEisfóotlptn • — o r o m o -
graffla — l i t o s m i l a — f o t o g r a -
v u x - e s — r i l i e v o s t i l e t n e t l l o e -
v a l e e o o * 

Grande asaoptimsnto 
Libri scolastici 

ed o^getM di'Òialî òelleria 
—tt Prezzi onestissimi A— 

^ rioorrste 

airiBSOPERilBlIiE 
Tintura Istantanea 

ilarilHMt iifini 
"ma' 

I wiaiilonf delia tintura preson-
tatl tei Slsr. Lodovico Re, bottiglie 
N. B - N. 1 liquido Incolore, N, 2 
Uqpaido colorato In bruno — non con-
ten^no né nitrato e altri sali d'ar-
ginìti 0 di piombo, di mercurio, di 
rame, di cadmio: né altre Bostanze 
minerali nocive, 

^ ' ' u DinttATO 
Prof. G. NalliuD 

Premiata con medaglia d'oro all'E-
sposizioBEi campionai'la di Roma. 

A M B U L A T O R I O 
della Società Protett. de'lnfanzia 

(Via della FreAttara n. U) 
aperto al Luneill, Mercoledì o Venerdì 

eccettuati i Tostivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalla ora 11 ali«.U 

Speòialislà doli. Antonio Gambarotto 
lollanlo il mereoledì, 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, N . \SO 

dalle ore 13 alle 14 
Speuialista doli. Oscar Luzzallo. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalle ore 14 alle 15 
Specialista frqf. Guido Bergli inx. 

MALATTIE IJELLA PELLE 
dalle ore IS alle IS 

. Specialista dolt. Giuseppe Murerò. 

m 

All'Ufficio Annua­
ri dfsìFriuà'ai vende: 

Btlc«l«»liiin a lire 
1,50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Aufliin ti'oro ti 
iire 8.[i0 allii botti­
glia. 
Acqua Cor Olili 

a lire a alla botti­
glia. 

Acqua di ge lso­
mino aliro 1.SO alla 
bottiglia. 

Acqua Celeste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone aiuerl-
cauo a lire 4 al 
pezzoj'i" l ì 
'l'ord trlue cen­

tesimi 50 al pacco. 
Anlicanixie A. 

LongesA a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IL 

Il SAPONE BANFI A^I-'AHIIOO n o n e a confon­
derai coi diversi saponi àU'àmidd in commercio. 

Vena cartolina-vaglia di Lire 9 la Ditta A . B a n f i 
MILANO, Bpodisce 3 peeti grandi franco In tutta Italia. 

TIPOGRAFIA E CAROLERIE 
DITTA 

MARGOBARDUSGO-UDINE 
MKROATOVKOClItO VIA UAVOUR 

ai torviiio del Municipio di Udine, Deputanioue Provinciale, Monte di PieUi, 
Cuia di Uiipermio, R. Intendensa di l?inanM, eco. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e oartonoìni Cmtasia, papetiers, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e preziso. 

•« • N O V I T À -» • 
in cartoline fantasie, artistiche, miniato, umoristiche, satiriche, 
al platino, all 'acquareito, ecc. eoo., 

Albums par cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. _ _ _ _ _ _ _ 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

i l 

Fra le più elementari prescrizioni igìe 
niclie per ottenere Acqtta sana e fresca 
negli usi domestici v'ha (luellu. dì sostituire 
le pompe ed i pozzi aperti col 

Pozzi ooperti od eltvatori d'Acqua 
Brevetto Joiiet 

Afassma semplicità e sicurezza. 
Fiinzioiiamenìo /acilissiuto per qual­

siasi profoiuliià. 
Evitalo o/ffii pericolo di caduta di per­

sone od altro. 

Migliaia di applicazioni fatte in Francia, 
Italia ecc. — Adottato dalle Korrovle, 

Prezzo L. 200. 

Unfc} concessionari per )s fabbrìcazlpno 
e vendita in Italia. 

iHg. Gola 0 Ooneìli 

Milana ^ v i a Dant«, 16 - MUano.. 

CKROOM P O L I S H 
ITsatelo per tut te le Calssature d'ogni colore 

Si trovii dai migliori Jfegozi o dulia premiata Compagnia 

SENEGAL : Milano, (J. Ilomana, 40 
j l _ ; ; : ^ inevasi e scatole 

u"!;: i>;«o,~ W.4I», ».«;(», « ,go , ». 
COl̂ OBAMTE nero ilivetto Iieder per tingere pelli L. X,60 

• al Kg. 
MTCIDO SEM-J3GAII (si uau senza spazKok). 
CBL'MA SVSJEKA (i) miglior prodotto per Cabatura). 
FTTLGOB CBJEMA lloderna a O.mi 60 la doazina. 

CEBA PER PAYIMEKTI (marua svizzera) L, 1.25 al Kg. 
STIBBOOATO GOMnaJTLACCA L. 3.60 il Kg. 
SPIBITO DElTATPaATO UU.o U. 0.75 al Kg. 
ACplTA BAGIA da L. O 70 — 0.80 — O.BS — X.10 — 1.30 al Kg. 

Hill IlillilllH 

Signore III 
l capelli di un colore ialondo dorato sono i pili belli percbè questo ridona 

al viso il fascino delia beliezia, ed a questo scopo risponde splendidamente la 
meraylKlIoiiB 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Proni. Profumeria 

A N T O N I O L O N G E G A 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

poiebc COI questa specialitìì si dà ai espelli il più 
Ijcllo u naturale coloro htonflo oro dì moda. 

Viene poi spocinlmente raccomandata a quello 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre colt'uso della suddetta specialità si avrà il 

r i « t . '1' JV/; niodo di conservarli sempre più simpatico e bel co.. 
'i»ài^ ^**- • lore b iondo < ro. 
È ancbe da preferirsi alio altre tutte si Nazionali che Estere, poiché la piil 

nnocua, la più di sicuro efietto e la più a buon mercato, uon costando. che sole 
L.'H.AO alia bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon meroato 
U e p o a l t o I n OIKWi) presso l'Amministrazione dei giornale /l Friuli. 

^'EHhl(ipiìIGlGLI()B(ÌELS01INi)' 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di l^iori di Giglio e Getsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delie più notevoli Essa dà - ella tinta della . 
curnc Quella, morbidezza, e quel vellutato cbe pareiDon 
siano cne dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo èf 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare,a 
meno dell'acqua dì &ìglio e Gelsomìao il Cui uso di-' 
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia t,. a . b * . 
Trovasi vendibile pnesso l'UfScio Annunzi del Gierailt 

<\. FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 8. 
j i " ^ " " ^ Ili" I "amni tiT^Tmnjm^iiHifigij 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

• ^ ^ AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R 0 

P R E M I A O CON M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili^ perchè la presenza del RabarbarOi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce lanche la stitichezza; originata 
dal solo FoppooChina. 

U S O i Un bicchierino prima dei pasti. — Próndondono dopo il bagno rinvigorisce ed^eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farniaole, Droglterie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLÙIOOj rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsagg^|u^',deii;^.^a(Y#Ìé<lìuoi, dell'Infallibile Estirpatora di Calli e delle 
Pillola Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tossa . 
Ì)Ì}Pb'8]T0 PEà' l/b/NÈ alle farmacie GIACOMO COMESSATTl e L. V, BEVrRAMÉ «Alla Loggia» piazza Vitt. Eni. 

Dirigere le domande alla liHa: £ . 6 . Fratelli B A B È G G l • P A D O V A 

Udis« 1904 -^ Tip. U. 8ard«aao, 


